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1.  L’INDUSTRIA DEI DISPOSITIVI MEDICIINTRODUZIONE
La catena del valore globale dei dispositivi medici si
compone di sei fasi: Ricerca e Sviluppo (R&S), produzione
di componenti, assemblaggio, distribuzione, marketing e
vendite e servizi di post-vendita. Solitamente le grandi
multinazionali gestiscono tutte e sei le fasi di produzione
e distribuzione dei loro prodotti (localizzando tuttavia le
differenti attività in più Stati).

1. Ricerca e Sviluppo (R&S): le imprese sviluppano i
processi, definiscono e approvano standard universamente
validità, e realizzano prototipi;

2. Produzione di componenti: le aziende creano i
componenti necessari per il prodotto finale. Il valore
aggiunto di ciascuno dei precedenti beni intermedi dipende
naturalmente dagli input utilizzati e dalla complessità del
processo produttivo;

3. Assemblaggio: per avere un prodotto finito che possa
essere distribuito agli utenti finali, le imprese procedono
poi con l’assemblaggio, il confezionamento e la
sterilizzazione  dei dispositivi medici;3

4. Distribuzione: i prodotti finiti vengono distribuiti sul
mercato. In base alla tipologia di DM, le aziende possono
decidere di vendere direttamente ai loro clienti finali,
al dettaglio attraverso farmacie, o all’ingrosso tramite la
mediazione di aziende specializzate nella distribuzione
(come Cardinal Health).
I prodotti finali si dividono in quattro grandi categorie: 
i) prodotti monouso come bende, guanti, siringhe e aghi
(beni a ridotto contenuto tecnologico e con costi unitari
di produzione relativamente bassi grazie alle economie
di scala); 
ii) strumenti chirurgici e medici come pinze,

[1]https://www.cinde.org/es
[2]https://www.procomer.com/
[3]La sterilizzazione dei dispositivi medici è essenziale. Come vedremo, solo dopo la fondazione di due aziende specializzate in sterilizzazione
(Steris nel 2008 e Sterigenics nel 2010) la Costa Rica ha potuto iniziare a vendere prodotti confezionati direttamente agli utenti finali.

Il settore della produzione dei dispositivi medici
(DM) è particolarmente sviluppato in Costa
Rica: nel 2026 é classificata come la principale
industria rivolta all’export (con il 70% del totale
delle esportazioni).
Nel Paese sono presenti 13 delle 30 imprese
MedTech più importanti al mondo (come
Baxter, Boston Scientific e Medtronic) che
hanno aperto filiali in loco ed operano oggi in
14 differenti subsettori della catena globale del
valore dei DM.
Le esportazioni sono cresciute insieme a una
maggiore sofisticazione della produzione: agli
inizi del Duemila il Costa Rica fabbricava quasi
esclusivamente prodotti medici monouso, oggi
le apparecchiature diagnostiche e i dispositivi
terapeutici ad alto valore aggiunto
costituiscono una quota importante della
produzione totale del settore (circa il 25%).
Lo straordinario dinamismo dimostrato da tale
industria è riconducibile soprattutto alla forte
sinergia pubblico-privata che ha portato
all’adozione di una politica di sviluppo
produttivo di successo.
Particolarmente rilevanti sono state le attività
di due istituzioni: CINDE e PROCOMER . Anche
grazie al loro impulso, oggi il Costa Rica è il
secondo principale produttore ed esportatore
di dispositivi medici dell’America centrale (dopo
il Messico). Nel Paese operano infatti oltre 40
aziende di DM, che danno lavoro a più di
120.000 persone.
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forbici, trapani dentali e altri dispositivi; 
iii) dispositivi terapeutici come apparecchi
acustici, pacemaker e protesi (ovvero dispositivi
tecnologicamente sofisticati e con alto valore
aggiunto); 
iv) apparecchiature strumentali,
(come, ad esempio, strumenti di risonanza
magnetica, ultrasuoni, raggi X). 

5. Marketing e vendite: le imprese solitamente
si specializzano nella produzione di un solo
segmento del mercato dei dispositivi medici. I due
segmenti più diffusi sono il cardiovascolare e
l’ortopedico. 

6. Servizi post-vendita: I servizi post-vendita
comprendono la consulenza per l’uso delle
attrezzature, la fornitura di accessori, la
manutenzione e la riparazione dei dispositivi.
In termini di acquirenti principali, Stati Uniti,
Unione Europea e Giappone costituiscono circa
l’85% della domanda mondiale di dispositivi
medici. I loro fornitori sono localizzati
principalmente in America centrale:
Messico, Porto Rico, Repubblica Dominicana e
Costa Rica hanno infatti importanti cluster di
produzione ed esportazione di DM. 
Nel caso del Costa Rica, ad esempio, diverse
imprese multinazionali leader mondiali nel
settore medicale hanno deciso di aprire filiali nella
zona della Capitale .4

2.LO SVILUPPO DEL SETTORE
MEDICALE IN COSTA RICA

L’industria dei dispositivi medici in Costa Rica si
sviluppa a partire dall'insediamento della
multinazionale Baxter nel 1987. Nei decenni
successivi, il cluster è cresciuto in maniera
esponenziale sino a permettere al Paese di
posizionarsi come uno dei leader mondiali nella
produzione di DM.  Possiamo identificare quattro
fasi principali di sviluppo: 

1. Tappa iniziale (1985-2000): la decisione di
Baxter Healthcare (impresa specializzata nella
realizzazione di cateteri e sistemi di
somministrazione di farmaci per via endovenosa)
di installare un impianto per la produzione di
prodotti medici monouso nel 1987 attrae altri 23
imprenditori a investire a San Josè, aprendo le
porte per la nascita del cluster di DM in Costa Rica.
Le imprese originariamente installatasi nel paese
si specializzano in soli tre segmenti di mercato:
cardiovascolare, estetico, dentale e chirurgico. Le
aziende più importanti in termini di livello degli
investimenti, numero di dipendenti e quantità di
prodotti esportati sono le multinazionali Baxter e
Abbott Laboratories, leader nel sottosettore
cardiovascolare.

[4] https://www.cinde.org/es/sectores/manufactura-inteligente/ciencias-vida
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2. Crescita e diversificazione moderate (2001-
2008): la fase successiva inizia grazie
all’installazione di Abbott nel 1999. La decisione
della grande impresa induce infatti CINDE a
implementare una strategia mirata di attrazione
degli investimenti verso il settore dei dispositivi
medici. 
Tra il 2001 e il 2008 si insediano nel paese 21
nuove aziende. Alcune delle nuove imprese si
specializzano in quattro sottosettori di produzione
che prima di allora non erano presenti in Costa
Rica: endoscopia (Boston Scientific e Horizons
International), ortopedia (Smith & Nephew),
dispositivi di protezione medica (Proquinal) e
sterilizzazione (Steris). 
 L'insediamento di Steris nel 2008 ha segnato una
svolta importante: se fino al 2007 il Costa Rica era
riuscito ad attirare soltanto multinazionali
produttrici di strumenti monouso, nel giro di tre
anni dall'insediamento di Steris diverse grandi
imprese produttrici di DM più sofisticati aprono
nel paese. Il numero di imprese multinazionali
installate nel paese raddoppia e il Costa Rica si
pone in un totale di sette segmenti della catena
globale del valore dei DM. 
 Alla fine del 2008, le esportazioni di dispositivi
medici ammontano a circa un miliardo di dollari
USA e sono ancora dominate dalla categoria dei
prodotti monouso (465 milioni di dollari), con
tuttavia una crescita importante della produzione
di apparecchiature ortopediche ed endoscopiche
(275 milioni di dollari).

3. Trasformazione accelerata (2009-2012): in
soli quattro anni, s’installano nel paese 24 nuove
aziende, alcune delle quali si specializzano in
nuovi segmenti della catena del valore dei DM:
ottico (Coopervision), neuroendovascolare 

(Microvention), produzione di dispositivi di
protezione medica (Proquinal) e radiologico
(Bayer). 
Una tappa importante è stata l'installazione nel
2010 della seconda azienda specializzata nella
sterilizzazione, Sterigenics.  Anche se il settore
continua a essere dominato da imprese
americane, nuove imprese tedesce (Freundenberg
Medical), olandesi (Philips) e giapponesi
(Microvention) hanno diversificato maggiormente
l’origine degli investimenti. Le esportazioni totali
sono cresciute molto rapidamente in questa fase
(passando da poco meno di un miliardo di dollari
nel 2009 a 1.5 miliardi nel 2012). 

5

4. Crescita accelerata e ascesa nelle catene
globali del valore (2013-2020): negli ultimi anni si
assiste a una crescita esponenziale del settore. Le
esportazioni hanno raggiunto circa i 4 miliardi di
dollari nel 2020  e sono state aperte 28 nuove
imprese (tra cui una cinese). 
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 Il settore pertanto si consolida e matura
notevolmente, diversificandosi nei vari segmenti
della catena del valore. In modo particolare, il
Costa  Rica rafforza la sua posizione nei
sottosettori cardiovascolare (con l’installazione di
Theragenics, Edwards Lifesciences e Cardinal
Health), dentale (Viax Dental, Smile Direct Club e
Implant Concierge), endoscopico (Apollo
Endosurgery), ottico (Essilor/Luxottica), ortopedico
(Microport), e nella salute della donna
(CooperMedical). 
Inoltre  il Paese si posiziona per la prima volta in
due nuovi segmenti di mercato: nella stomia
(grazie all’apertura di Coloplast) e nella
neuromodulazione (con l'investimento di Boston
Scientific R&D).

[5] In questi anni il Costa Rica ha anche consolidato la sua posizione nei segmenti cardiovascolare (con l’installazione di Boston
Scientific Cardio, St. Jude Medical, Abbott Vascular e Philips), ortopedico (Wright Medical e Medtronic), e somministrazione di
farmaci (Moog Medical). 
[6] Le quattro principali categorie di DM maggiormente esportate sono: i prodotti monouso (1.5 miliardi di dollari nel 2020), gli
strumenti medico-chirurgici (1.3 miliardi di dollari), i dispositivi terapeutici (756 milioni di dollari) e le attrezzature mediche e le
apparecchiature diagnostiche (235 milioni di dollari). 

5



La pandemia di SARS-CoV-2 ha avuto un impatto eterogeneo, ma in generale positivo sull’industria medica
del Costa Rica. Le imprese si sono infatti dimostrate resilienti durante la crisi, permettendo al paese di
consolidare la propria posizione nel mercato internazionale. Mentre la pandemia si diffondeva in tutto il
mondo e le catene di approvvigionamento di diversi Stati venivano colpite, gli impianti costaricani hanno
continuato a funzionare regolarmente ed esportare in importanti mercati, come Stati Uniti ed Unione
Europea. Tra 2020 e 2021, le multinazionali localizzate in Costa Rica hanno addirittura aumentato la
produzione, sfruttando opportunisticamente la riduzione di output di altri paesi duramente colpiti dalle
conseguenze del Covid. Le sole aziende che nel 2020 sono state colpite negativamente dalla crisi, in misura
diversa, sono quelle che esportavano prodotti utilizzati nella chirurgia elettiva (ad esempio, estetica), poiché
molti di tali interventi sono stati rinviati con il cambiamento delle priorità di ospedali e cliniche. Mediamente
le aziende colpite dalla crisi sono tornate a produrre ai rispettivi volumi pre-pandemici già nel 2021.

3. L’IMPATTO DEL COVID-19 SUL SETTORE MEDICALE COSTARICANO

4. IL SETTORE MEDICALE COSTARICANO OGGI
Il Costa Rica ospita oltre 70 multinazionali produttrici di dispositivi medici (che fanno del paese il secondo maggior
esportatore della regione latinoamericana, dopo il Messico) . Basti considerare che, delle 20 aziende di DM più
importanti al mondo, 13 si trovano proprio a San José. 
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In aggiunta, in Costa Rica sono localizzate 16 imprese leader in tecnologie di punta e 10 società di Life Sciences che
svolgono attività di R&S. Nel tempo il paese ha sviluppato un solido ecosistema di fornitori locali, composto
attualmente da 120 aziende (di cui 70 straniere e 50 nazionali). 
Nel 2025 il settore dei dispositivi medici si è confermato il principale motore delle esportazioni del Costa Rica,
diventando il prodotto di punta del Paese e trainando una crescita economica significativa.  Le esportazioni totali di
dispositi medici hanno raggiunto un livello record di circa 10.9 miliardi di dollari, rappresentando il 48% del totale dei
beni esportati in Costa Rica.  I prodotti più richiesti sono stati aghi, cateteri e articoli simili, mentre gli apparecchi di
elettrodiagnostica hanno registrato un calo. Questo risultato riflette anche un forte sviluppo del settore high-tech,
con una crescita particolarmente marcata della produzione di apparecchiature mediche, che ha registrato
incrementi intorno al 25% . Il successo è legato alla presenza di multinazionali, alla forza lavoro qualificata e agli
investimenti nelle zone franche, che rendono il Costa Rica un hub strategico globale per la produzione tecnologica
avanzata.
Le aziende internazionali di dispositivi medici guardano sempre più al Costa Rica, con l’azienda globale Theragenics
che ha appena aperto il suo nuovo stabilimento di produzione di aghi specializzati, fili guida e componenti medici
specializzati nella zona franca di Coyol – il primo del suo genere nel Paese – e Harland Medical Systems, una società
statunitense dedicata allo sviluppo di rivestimenti per dispositivi medici, che inizierà ad operare nella zona franca di
Green Park in Alajuela a partire da luglio. “La Costa Rica si sta consolidando sempre più in questo settore, generando
posti di lavoro di qualità”, ha affermato il ministro del Commercio estero del Costa Rica, Manuel Tovar, celebrando
l’apertura dell’impianto di Theragenics, che con un investimento di 10 milioni di dollari, creerà più di 500 nuovi posti
di lavoro. 
L’arrivo di Harland Medical Systems nel Paese darà impulso al settore dei dispositivi medici, che attualmente guida
le esportazioni costaricane con il 44%. Oggi, le aziende localizzate in Costa Rica lavorano in 15 sottosettori (o
segmenti della catena globale del valore) dei dispositivi medici: salute della donna, chirurgia, estetica, odontoiatria,
ortopedia, radiologia, stomia, ottica, cardiovascolare ed endoscopia, tra gli altri. Il segmento della produzione di
apparecchiature cardiovascolari è il maggiormente diffuso (tra le aziende piu rilevanti spiccano Abbott Vascular,
Boston Scientific, Cardinal Health, Edwards Lifesciences e Terumo Cardio-vascular Group). 
Naturalmente, il cluster dei dispositivi medici è un importante generatore di occupazione: se le aziende MedTech
offrivano “soltanto” 1.500 posti di lavoro nel 2000, nel 2022 sono passate a impiegare direttamente circa 43mila
lavoratori.

[7] Secondo i dati della Promotora del Comercio Exterior de Costa Rica (PROCOMER), nel 2021 il paese controllava il 24% del
mercato regionale di DM, , mentre nel 2025 circa il 48%. A livello mondiale, la Costa Rica è il quattordicesimo maggiore
esportatore di dispositivi medici.
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Boston Scientific , leader mondiale nella
produzione di  dispositivi medici innovativi con
due stabilimenti nel paese, ha annunciato
l'espansione delle sue attività con l'aggiunta di un
terzo insediamento, questa volta nella provincia di
Cartago.

9

Durante la presentazione della nuova sede, è stato
anche annunciato un nuovo investimento in
strutture di circa 40.000 m². L'azienda impiega già
più di 7.000 persone nelle sedi di El Coyol de
Alajuela e La Aurora de Heredia. La nuova sede di
Cartago genererà circa 1.200 nuovi posti di lavoro.
Nel 2021 ha altresì localizzato in Costa Rica parte
della sua attività di Ricerca e Sviluppo.

5.ALCUNE IMPRESE DI
SUCCESSO IN COSTA RICA 

Infine, per quanto concerne l’origine degli
investimenti, la maggior parte degli IDE nel
settore proviene dagli Stati Uniti e
dall’Europa (in particolare, da Regno Unito,
Germania, Paesi Bassi, Danimarca, Francia).
La crescita del cluster di DM in Costa Rica è
stata pertanto trainata dall’insediamento di
società multinazionali, per lo più americane,
e dei loro principali fornitori , che si sono
stabiliti nel paese per trarre vantaggio da
una forza lavoro relativamente competitiva e
qualificata, da regimi commerciali (Zone di
Libero Scambio) e d’investimento favorevoli
e dalla vicinanza geografica con gli Stati
Uniti.

8

[8] Il Costa Rica è riuscito a costruire un ecosistema di fornitori molto ampio e solido per il settore dei dispositivi medici che
attualmente comprende più di 120 aziende (di cui 75 straniere e 50 costaricane). I fornitori nazionali, dopo una fase iniziale
incentrata sulla produzione di imballaggi ed etichette, hanno migliorato le competenze e oggi seguono processi produttivi
tecnologicamente sofisticati. Per informazioni circa i fornitori locali del settore dei DM in Costa Rica Cfr. CINDE (2022). Sector
brief: life sciences. San José. https://www.cinde.org/en/resources/sector-brief-life-sciences
[9] Per maggiori informazioni sull’impresa consultare il sito web disponibile al seguente link:
https://www.bostonscientific.com/en-US/Home.html
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6. CINDE E PROCOMER: LE
STRATEGIE DI PROMOZIONE DEL
SETTORE MEDICALEEdwards Lifesciences Joins Healthcare

Plastics Recycling Council 
 L’azienda Edwards Lifesciences è uno dei leader
mondiali nella produzione di valvole cardiache.
L’azienda è stata fon data negli Stati Uniti nel
1958 e si è installata in Costa Rica nel 2016 nella
Free Trade Zone di Cartago . I suoi clienti
principali sono ospedali e cliniche, ma anche
singoli medici, infermieri, terapisti, fisioterapisti
e farmacisti. Nel 2019, Edwards Lifesciences ha
deciso di investire 100 milioni di dollari per
inaugurare un nuovo stabilimento nella zona
franca “La Lima”, a Cartago, dove localizzerà nei
prossimi anni la sua produzione totale di valvole
cardiache. 

10

[10] Per maggiori informazioni sull’impresa consultare il sito web: https://www.edwards.com/ 
[11] Per maggiori informazioni sull’impresa consultare il sito web: https://establishmentlabs.com/ 
[12] https://www.comex.go.cr/ 
[13]Per maggiori informazioni consultare il sito web di CINDE, disponibile al seguente link: https://www.cinde.org/en 
[14]Ad esempio, dal 2014 l’Instituto Tecnológico de Costa Rica (grazie alla consulenza dell’Università del Minnesota, che vanta punti di forza in
quest’ambito) offre un Master in Ingegneria dei dispositivi medici, unico nel suo genere in America Latina e nei Caraibi. La nuova offerta
formativa (promossa dal CINDE e da Boston Scientific) è stata un passo fondamentale per l’espansione della tecnologia medica nel Paese. 
[15] Per maggiori informazioni consultare il sito WEB di PROCOMER, disponibile al seguente link: https://www.procomer.com/?lang=en

Nel 2004, è stata fondata la startup
Establishment Labs, la prima società
costaricana di dispositivi medici originaria
mente specializzata in protesi mammarie e, più
recente mente, anche in quelle glutee . Oggi
l’azienda esporta in oltre 60 paesi e ha un
fatturato annuo di circa 40 milioni di dollari.
Parte del successo consolidato dell’impresa è
riconducibile allo sviluppo d’innovazioni
proprie. 

11

Establishment Labs Holdings Inc.

 In Costa Rica vi sono tre principali istituzioni che forni
scono supporto operativo per lo sviluppo del settore
dei dispositivi medici: la Promotora de Comercio
Exterior (PROCOMER), il Ministerio de Comercio
Exterior (COMEX,  quest’ultimo responsabile della
politica commerciale del Paese)  e la Coalición de
Iniciativas de Desarrollo (CINDE). 

12,

PROCOMER è un’istituzione con governance pubblico-
privata per la promozione delle esportazioni . In
relazione al settore dei dispositivi medici, ha quattro
funzioni principali: i) amministrazione delle Zone
Franche; ii) sviluppo delle catene di fornitori locali; iii)
promozione delle esportazioni delle aziende locali; e
iv) analisi di dati su esportazioni e occupazione. 

15

CINDE è un’organizzazione non governativa dedicata
all’attrazione degli investimenti esteri . Oltre a tale
funzione (portata avanti attraverso la presentazione ai
potenziali investitori dei vantaggi e delle condizioni
per fare affari in Costa Rica), CINDE segue le imprese
anche nella fase post-insediamento attraverso servizi
di aftercare (offrendo, ad esempio, raccomandazioni
per affrontare la dinamica ”leader-follower”, e per
facilitare il processo di reinvesti mento costante e di
espansione successiva dell’attività). 
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Negli ultimi dodici anni, CINDE ha inoltre
costantemente col laborato con le università e gli
istituti tecnici per migliorare i programmi di
formazione e renderli conformi alle esigen ze delle
aziende dei DM . La reattività degli enti accademi ci
coordinati da CINDE nel migliorare la loro offerta in
linea con le esigenze di crescita dell’industria, sono
fattori che spiegano la straordinaria consolidazione
della produzione medicale nel paese negli ultimi
anni . 

14

15
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7. IL REGIME DELLE ZONE
FRANCHE
La maggior parte delle imprese produttrici di
dispositivi medici sono localizzate nelle zone di libero
scambio (“zone franche”). Il regime delle zone franche
è il pilastro della strategia di promozione delle
esportazioni e degli investimenti della Costa Rica. Si
tratta di un insieme di incentivi fiscali che il Governo
concede alle aziende che effettuano nuovi
investimenti nel paese. Nel 2021, ben il 62% delle
esportazioni delle zone franche era costituito da DM,
mentre oggi la quota e’ salita fino al 75%.

Possono beneficiare di questo regime:

• Distributori: questi non producono, ma solo
manipolano, riconfezionano o ridistribuiscono
prodotti non tradizionali per l’esportazione. Non
possono vendere sul mercato locale.

 Fonte: PROCOMER (2023). 

• Servizi nel settore strategico: fornitura di servizi a
persone o società domiciliate in Costa Rica,
all’estero o ad
altre aziende della Zona Franca.

• Amministratori del Parco: Società dedicate
all’amministrazione di parchi per l’installazione di
imprese in regime di zona franca.

• Produttori del settore strategico: trasformano la
materia prima in prodotti finiti o semilavorati. Il
livello di esportazione non è un requisito, purché
l’impresa appartenga ad un settore strategico o si
stabilisca al di fuori della Grande Area
Metropolitana (GAM). Si applica anche alle aziende
manifatturiere che attualmente forniscono almeno
il 40% della produzione ad altre società nelle Zone
Franche.

9



 Le società costituite nel regime di libero scambio
godono di diversi benefici: 

Esenzione sull’import di merci necessarie al
funziona mento e all’amministrazione dell’attività
autorizzata alla società; 
Esenzione nell’importazione di certi tipi di veicoli; 
Esenzione fiscale sugli acquisti locali di beni o
servizi necessari per il funzionamento e
amministrazione dell’at tività autorizzata alla
società; 
Esenzione sulle esportazioni; 
Esenzione per un periodo di 10 anni dalle imposte
associate al trasferimento di beni immobili e alla
licenza comunale; 
Esenzione dall’imposta sulle rimesse; 
Esenzione da tutte le imposte sugli utili, nonché
da qual siasi altro tributo la cui base imponibile
sia determinata in relazione agli utili lordi o netti,
ai dividendi pagati ad azionisti o redditi o vendite.
Tale agevolazione è concessa valutando se la sede
è interna o esterna alla GAM e in base categoria
aziendale; 

Crediti d’imposta (esclusivo per i produttori e
purché siano reinvestimenti di utili attivi fissi o
spese di forma zione); 
Accesso alla formazione e ai programmi di
formazione. 

Se un’azienda è interessata a presentare domanda
di insediamento nel regime di Zona Franca, deve
realizzare un investimento minimo iniziale
(sostenuto da attivi fissi soggetti ad ammortamento
e da beni immobili). Per legge, l’impresa ha un
termine massimo di tre anni dal deposito della
richiesta.16

Fonte: CINDE (2023). 

[16]Per maggiori informazioni si consiglia di consultare le “Guide alle Zone Franche” di PROCOMER
(https://www.procomer.com/wp-content/uploads/Guias-Zonas-Francas-Febrero-2023.pdf) e CINDE
(https://www.cinde.org/es/recursos/regimen-de-zona-franca-en-costa-rica)
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 8. INVESTIRE NEL SETTORE DEI
DISPOSITIVI MEDICI IN COSTA
RICA: VANTAGGI E SVANTAGGI 

Vi sono almeno dieci motivi che spiegano il successo
della Costa Rica nell’attrarre gli investimenti delle
imprese multinazionali ad alta tecnologia, tra cui
quelle produttrici di dispositivi medici: 

1. La crescente apertura del paese al commercio
internazionale e la sicurezza giuridica garantita dalla
vasta rete di Accordi di libero scambio di cui la Costa
Rica è parte; 
2. Gli incentivi fiscali derivanti dagli investimenti nei
regimi di zona franca; 
3. La sua forza lavoro altamente qualificata (grazie a
buone istituzioni di istruzione e di formazione
professionale); 

4. L’elevata protezione della proprietà intellettuale;
5. I buoni risultati delle attività delle multinazionali
già insediate nel paese; 
 6. La buona disponibilità di infrastrutture per le
imprese; 
7. La qualità di vita accettabile nel paese; 
 8. L’impegno del Governo nella tutela delle risorse
naturali; 
9. La posizione strategica e le buone connessioni
con gli Stati Uniti, Europa e il resto del mondo; 
10. La stabilità e la continuità delle politiche di
commercioestero e di investimento (nonostante i
cambi frequenti di Governo). 
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Per contro, nonostante l’industria dei dispositivi
medici costaricana sia chiaramente un esempio di
successo, il Paese deve affrontare alcuni ostacoli per
mantenere competitività in tale settore: 

1. Procedure di sterilizzazione deboli: la Costa Rica
deve migliorare e incrementare le procedure di
sterilizzazione dei prodotti finiti, pratica necessaria
per avere un'industria più efficiente e di qualità;
2. Costo del lavoro: in Costa Rica il costo del lavoro è
elevato e rappresenta il 70% dei costi di produzione. 

L’alto prezzo della manodopera rende il Paese meno
competitivo in comparazione ad altri Stati della
regione che realizzano prodotti simili, in primis il
Messico;
3. Costi di spedizione elevati: l’esportazione dei
prodotti dalla Costa Rica verso il principale mercato di
destinazione, gli Stati Uniti, è troppo costosa a causa
dei costi aggiuntivi associati al trasporto via mare. Il
Messico, il maggiore competitor, può invece
trasportare i prodotti interamente via terra verso il
confine americano.
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Fonte: CINDE (2023).
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Elaborazioni dell’autore su dati CINDE (2023).
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Avvertenza: le informazioni contenute in questo documento vogliono costituire un
primo orientamento  al settore della produzione di dispositivi medici in Costa Rica.  

L’Ambasciata d’Italia in Costa Rica declina ogni responsabilita’ per le informazioni contenute in
questa guida.  

Aprile 2026. Tutti i diritti riservati. 

Ambasciata d’Italia 
San José de Costa Rica
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